
SAN GIOVANNI 2000
Ex-Allievi Don Bosco

SAN GIOVANNINO E ORATORIO SAN LUIGI
N. 2 - NOVEMBRE 2019

SAN GIOVANNI 2000 - N. 2 - Novembre 2019

Aut. Trib. n. 3349 del 23/12/83 - Direttore Responsabile: Massimo Nardilli

Che siano dei giorni di festa
decorati dalle piccole
grandi cose,
l’amore di una famiglia,
i sorrisi con gli amici…
dettagli che scaldano il cuore
e regalano la pace del cuore.
Buone feste!

Stephen Littleword

Buon
Natale



Lunedì 16 Dicembre 2019 - ore 20.45

Siete tutti invitati nella Sala Ex-Allievi

per festeggiare insieme l’arrivo del Santo Natale

Domenica 2 Febbraio 2020
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

Vi aspettiamo alla S. Messa delle ore 10.30

Al termine ci ritroviamo per il rinfresco

k   k   k

Inviti

ELEZIONI PRESIDENZIALI

Il giorno 20/5/2019 alla presenza del Direttore e Delegato don Luigi Testa si è svolto
lo spoglio delle schede delle votazioni per il rinnovo del consiglio di presidenza e
del presidente della nostra unione, avvenute il giorno 28/4 in concomitanza con il
convegno.

Il risultato è stato il seguente: SCHEDE VOTATE VALIDE  40

HANNO OTTENUTO VOTI:

Valperga  20      Muraca  11      Conteri  4      Ronco  3      Gagliardi  1      Ferrero  1

Come da recente regolamento sono stati nominati quindi come facenti parte del con-
siglio di presidenza.

Presidente: Carlo Valperga

Presidente vicario: Ezio Muraca

Consigliere: Marcellino Conteri (con l'incarico di Tesoriere)

Consigliere: Pierluigi Ronco (con l'incarico di Responsabile dell'aggiornamento
e tenuta dell'archivio informatico del sito)

Consigliere: Davide Gagliardi (con l'incarico di redattore del Giornalino)

Consigliere: Stefano Ferrero.

È stato inoltre cooptato come Segretario, Ferruccio Capra Quarelli, che ringraziamo.

Ringraziamo i votanti e ricordiamo prima di tutto a noi stessi, che queste cariche non
sono da  intendersi altro che un servizio per la nostra unione, dove ogni ex-allievo ha
diritto di comunicare le proprie idee, con il dovere da parte del consiglio di tenerne
conto e di dare adeguate risposte.



IL DIRETTORE

Eccomi qui, qui in mezzo a voi.
È il primo saluto che vi rivolgo dalle pagine di questo bollettino, ma è
anche l’occasione per incominciare a “conoscerci”; da me vissute con

un po’ di apprensione: non è facile iniziare un rapporto, un’amicizia, un cammino, con un
discorso senza rischiare di cadere nella retorica, nelle frasi fatte. Per questo voglio partire
da una parola forse impegnativa ma è il voler puntare in alto, il sognare grandi cose, come
ci ha insegnato Don Bosco, perchè se uno ci crede veramente i sogni si realizzano.
Allora inizio da quella che è la proposta pastorale salesiana per il prossimo anno:
“Puoi essere santo #lìdovesei” - il dono, la chiamata, il compito della santità.
In queste parole c’è già un primo richiamo che ogni tanto ci fa bene farlo risuonare forte
nella nostra vita di cristiani: la santità non è riservata a pochi, riguarda tutti! 
Madre Teresa, a un giornalista che le chiedeva cosa provava ad essere acclamata santa
da tutto il mondo, diceva: «La santità non è un lusso, ma una necessità». 
È credere ad un sogno: “Puoi essere Santo”. Il sogno di Dio per noi. Ce lo ricorda
San Paolo (1Ts 4,3): «È la volontà di Dio (desiderio-sogno) che vi facciate santi». È il
compito ricevuto da tutti il giorno del battesimo, in cui, come ci ricorda San Giovanni,
per amore di Dio noi siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Allora dobbiamo
vivere da figli di Dio per essere autentici, veri. Ma questo significa essere santi.
E tutto questo “#lìdovesei”. Parole che ci dicono, usando un’espressione di Santa Te-
resa di Lisieux: «Essere santi non è fare cose straordinarie, ma vivere in modo straordi-
nario le cose ordinarie di ogni giorno». Questo è essere santo! È invito a non acconten-
tarsi nella vita, a non cedere alla mediocrità.
“#lìdovesei” e “#lìcomesei”. Ecco perchè l’augurio più bello che possiamo farci e farvi
e che tutto questo lo viviate nello stile di Don Bosco. Da ex-allievi sapendo che Don
Bosco la proponeva anche i suoi ragazzi: «È volontà di Dio che ci facciamo santi, è assai
facile riuscirvi», diceva loro. Ma questo invito l’ha rivolto anche a voi, attraverso i tanti
salesiani che avete incontrato e imparato ad amare nei cortili del San Giovannino. 
E oggi vi ripete: ex-allievi siate santi! Santi nel vostro quotidiano, compiendo bene i
propri doveri, vivendo nel proprio ambiente, senza cercare situazioni estranee o straor-
dinarie. Con semplicità, senza artificiosità e atteggiamenti strani, senza rigide discipline,
facendo bene ciò che dovete fare ordinariamente. Non accontentatevi.
Concludo con l’augurio che faceva Don Bosco ai suoi ragazzi in una buona notte: «L’uno
serva di incitamento all’altro per fare il bene. All’accendersi di uno zolfanello può prendere
fiamma un pagliaio e fare un gran falò. Così basterebbe uno che avesse buona volontà di
farsi santo, per infiammare gli altri col buon esempio e coi santi consigli. E se vi metteste
tutti in questo impegno? Oh quale fortuna!». 
Senza preoccuparci se adesso non lo siamo. Se vediamo tanti difetti in noi e negli altri.
Se invece di luce vediamo molte zone di ombra o di buio. 
Ricordandoci, come diceva San Giovanni Maria Battista Vianney: «I santi, non tutti
hanno cominciato bene, ma tutti hanno finito bene».
Vi saluto e vi aspetto tutti nei cortili del San Giovannino per incontrarvi e conoscerci
personalmente.

Don Claudio Durando



Anno nuovo, vita nuova, e… delegato nuovo.
La novità di questo anno pastorale 2019/2020 è che il delegato degli
ex-allievi non è più il direttore, ma il responsabile del collegio uni-

versitario, don Corrado Ribero. Così mi chiamo dal giorno del mio battesimo, avve-
nuto nell’oratorio salesiano di Cuneo nel lontano 1972. Devo ringraziare il Signore
perchè facendomi nascere in una Parrocchia Salesiana non sono stato io a cono-
scere per primo Don Bosco, ma è stato lui a conoscere per primo me.
Dunque anch’io sono un ex-allievo dell’oratorio e sono molto felice nel compito che
l’Ispettore don Enrico Stasi mi ha affidato nella nostra comunità salesiana del San
Giovannino. Già, San Giovanni Bosco, San Giovanni Evangelista, San Luigi, Santi Pie-
tro e Paolo, San Salvario, ma quanti santi ci sono? Per chi non conosce la presenza
salesiana in questo quartiere vicino alla stazione di Porta Nuova, questa domanda
se la fa. Eppure… eppure tutti questi santi a cui sono dedicati i vari settori della no-
stra opera indicano quanto questa sia ampia e articolata. E allora essere ex-allievo
del San Giovannino significa ormai domandarsi: “da che parte ho conosciuto Don
Bosco nel quartiere San Salvario di Torino?”. In oratorio? Già, ma da quando la dio-
cesi ci ha affidato anche l’oratorio di Via Giacosa (in mezzo alle due parrocchie sem-
pre gestite da noi salesiani) gli oratori sono due. Anzi sarebbero tre se contassimo
anche l’esperienza dell’oratorio di strada al parco del Valentino denominato “Spazio
anch’io”. In istituto? Già, come ex-allievo della scuola o come ex-allievo del collegio
universitario? Nella comunità filippina? Come facente parte della comunità minori
stranieri non accompagnati?
In altre parole: “Dove, oggi, si può conoscere Don Bosco e dunque Gesù
Cristo in questo quartiere tra la stazione Porta Nuova e il fiume Po?”.
Non sono domande capziose, ma significative che stanno ad indicare
come la realtà salesiana e cristiana a San Salvario sia in continua tra-
sformazione e dunque anche il concetto (che poi è una persona e non
un’idea) di ex-allievo si sia evoluto.
Ho scritto queste cose, consapevole del fatto che essere ex-allievo di
Don Bosco è molto di più che aver trascorso qualche anno nella nostra 
scuola o nel cortile dell’oratorio. Don Bosco è poliedrico, lo si può incontrare in
tanti modi e questo lo rende unico, lui che, ispirato dallo Spirito Santo e aiutato da
Maria Ausiliatrice ha dato vita ad un movimento carismatico così ampio e articolato
che partito da Valdocco nel 1846 e dall’oratorio San Luigi nel 1847 non solo è stato
accolto in tutto il mondo, ma si rinnova continuamente. E questo vale anche nei luo-
ghi dove ha avuto origine, cioè nella nostra bella e amata città di Torino che ha visto
un uomo straordinario abitarla quasi 200 anni fa e ancora oggi, grazie ai suoi figli
(noi salesiani) e ai suoi collaboratori (gli appartenenti alla famiglia salesiana) non
smette mai di stupire chi, non lo ha ancora mai conosciuto.

Don Corrado Ribero

IL DELEGATO



IL PRESIDENTE

Carissimi,
finalmente abbiamo superato tutti le fatiche delle vacanze ed
iniziamo l'altra fatica della vita di tutti i giorni, anzi mi cor-

reggo e sostituisco con gioia la parola fatica. So che per molti è difficile vivere
con gioia la vita per i motivi più disparati, ma secondo me (proprio oggi che
compio 80 anni) della vita nel suo insieme nulla va perduto, nessuna gioia an-
che piccola, nessun affetto, nessuna amicizia ed anche nessuna lacrima. La
condivisione di questo insieme di cose, che fanno parte della vita, costituisce
quella comunione dei santi che recitiamo nel credo.
Tutto questo per ricollegarmi al Natale che sento come la volontà del Padre di
inviare il Figlio sulla terra, perchè attraverso il suo volto di uomo come noi,
potessimo vedere in trasparenza il volto amorevole di Dio.
Dopo questi pensieri natalizi, vi comunico che, purtroppo per voi mi avrete an-
cora come presidente per l’ultima volta, come potrete leggere a parte nel risul-
tato delle elezioni. Spero di riuscire con l’aiuto degli eletti in presidenza e con
tutti voi di riuscire a portare avanti questa unione e di affrontare, per risolverli
almeno in parte, i problemi che nascono dal nostro inevitabile invecchiamento,
per cui, come leggerete in altri articoli di questo numero, stiamo cercando
come coinvolgere, oltre che tutti i gruppi degli ex-oratoriani anche gli ex-ospiti
del collegio. Si tratta di un lavoro già iniziato ma che va portato avanti con
calma ma con passione ed impegno, per riuscire ad avere forze nuove in seno
alla nostra unione. Mandateci dei pareri e delle idee anche per coinvolgere gli
attuali universitari del collegio affinché domani, quando andranno via avver-
tano di essere stati in un’opera Salesiana e sentano il piacere di riincontrarsi.
Ricordo a tutti lo “stile Don Bosco” che ci impegna ad essere tutti “onesti cit-
tadini e buoni cristiani”, e questo è ciò che conta e che anche noi abbiamo im-
parato nella nostra scuola o nei nostri oratori.
Vedrete dai saluti di queste pagine che la casa, a livello direzione, ha cambiato
i responsabili, nella fattispecie don Luigi Testa ha lasciato il posto a don Clau-
dio Durando già parroco a Maria Ausiliatrice, mentre don Corrado Ribero che
già conoscevamo è stato nominato delegato degli ex-allievi il che vuol dire che
dovremo collaborare in particolare con lui per rendere sempre più viva la no-
stra unione.
Auguro a tutti voi ed alle vostre famiglie con particolare
affetto Buon Natale e Buon Anno.

Carlo Valperga
Dicembre ha un suo sorriso

diffuso in ogni viso,
e la gente felice aspetta

la notte benedetta!



Cari Amici, 
è sempre con molto piacere che vi faccio pervenire notizie ed ov-
viamente gli auguri in occasione delle prossime festività natalizie,

da parte della nostra associazione ex-allievi.
Questo anno ha segnato una grande svolta nella nostra vita associativa: si sono fi-
nalmente riuniti in modo organico – un’unica associazione – tutti gli ex-allievi, sia
dell’oratorio che dell’istituto ed anche gli studenti universitari del collegio.
Il fare gruppo insieme non potrà che giovare a tutti e portare nuova linfa vitale
all’associazione.
Oggi come oggi è più che mai necessario riunirsi e dare visibilità all’esterno della
nostra realtà, di coloro cioè che si riconoscono nella linea di vita e di condotta
tracciata da Don Bosco.
Tra le altre attività vi segnalo che a maggio è prevista una manifestazione pubblica
di tutti gli ex-allievi salesiani e scuole cattoliche del Piemonte e Valle d’Aosta, qui
a Torino. Di questo vi terrò informati.
È noto a tutti l’impegno nel sociale dei salesiani nel quartiere San Salvario: l’ora-
torio “volante” al Valentino, le diverse parrocchie affidate ai salesiani, la casa di
accoglienza nell’oratorio per non parlare dell’importante attività sportiva svolta e
via via fino a giungere alla cappellania filippina che è qui con noi.
Gli avvicendamenti recentemente avvenuti di Don Mauro Mergola e di Don Luigi
Testa – che ringraziamo per quanto hanno fatto per noi – con il nuovo Direttore
Don Claudio Durando – al quale auguriamo buon lavoro ed assicuriamo la nostra
collaborazione – e la nomina di Don Corrado Ribero a delegato per gli ex-allievi
ed universitari, ci inducono a ritenere che siamo sicuramente sulla strada giusta.
Infine, leggerete sul nostro bollettino i prossimi appuntamenti – che oggettiva-
mente sono limitati – ed ai quali siamo invitati a partecipare, per meglio ribadire
la nostra testimonianza ai valori che ci legano agli insegnamenti di Don Bosco.

Termino augurando di vero cuore i migliori auguri per
un S. Natale a Voi ed alle Vostre famiglie.
Un saluto ed un fraterno abbraccio.

Ezio Muraca

ORATORIO SAN LUIGI

La stella splende sulla grotta di Betlemme
e gli angeli vi danzano sopra leggeri e celesti
come i pensieri dei bambini in questi giorni.



LE VOSTRE LETTERE

Descrivere in poche righe tutto quello che è stata la mia esperienza al San Giovannino
non è semplice, anzi è quasi impossibile, ma ci proverò.
Sono Mariano, studente siciliano che nel caldo settembre del 2013 insieme ai suoi ge-
nitori partiva dalla sua Siracusa alla volta di Torino con una macchina carica di vestiti,
padelle, e sogni. Avrei iniziato la facoltà di Ingegneria gestionale qualche settimana
dopo.
Ero un diciottenne sbarbato e innocente. Arrivavo in collegio nel pomeriggio del giorno
successivo alla mia partenza, dalla mia terra madre, la Sicilia. Credo che quel mo-
mento non lo possa dimenticare più per il resto della mia vita: l’intenso odore della
mia stanza che, vuota, al primo impatto, mi mise un po’ di tristezza. L’enorme imma-
gine di Don Bosco in cortile mi dava il benvenuto e le voci dei primi ragazzi che ho
conosciuto salutandoli con una certa timidezza che non mi appartiene, ma che mi
colse in quegli attimi, sono i primi ricordi di quando varcai il mitico portone di Via Ma-
dama Cristina 1 del San Giovannino.
Capii che era cominciato un nuovo capitolo della mia vita, ero spaventato, ma felice.
Mi resi altresì subito conto di un’altra cosa: quel posto era speciale, non sapevo spie-
garmi il perchè, ma lo sentivo nell’aria, in effetti fu così.
Già dopo i primi giorni quei muri, all’inizio freddi e paurosi, diventarono “casa”, e tutti
i ragazzi che pian piano tornavano dalle vacanze estive sempre più fratelli, sotto l’oc-
chio attento di tutti i salesiani che per loro missione spendono la loro vita con noi.
Dimenticare tutto, è impossibile, sono ricordi e immagini nette che mi porterò sempre
nel cuore: i momenti di convivialità in collegio, lo studio e le feste insieme, le intermi-
nabili aste del fantacalcio, il volontariato in Oratorio, ogni singola azione rimane fissa
nella mia mente.
E adesso che sono qui a Milano e mi rendo conto che un altro capitolo della mia vita
sta per cominciare.
Andare via da un posto dove si è stati bene non è semplice, ma la vita va avanti, e
sono sicuro che affronterò ogni nuova sfida come un Mariano diverso, forte di questa
indelebile esperienza di vita che mi ha segnato positivamente e che fa parte adesso
della mia persona.
Grazie mio bel San Giovannino, come diceva Don Bosco. A presto.

Mariano (un nuovo ex-allievo)

Un universitario, 
diventato da poco… ex-allievo!

Chiesa San Giovanni Evangelista
Feriali: 7.30 - 18.00 – Prefestiva: 18.00
Domenica: 10.30 - 12.15 (lingua filippina) - 18.00

Parrocchia SS. Pietro e Paolo
Feriali: 8.00 - 18.30 – Prefestiva: 18.30 – Domenica: 9.00 - 10.30 - 11.30 - 18.30

Orari SS. Messe
e confessioni



Sala Studio Giovanni Ramella
In occasione del convegno 2019 abbiamo avuto la gioia
di dedicare, con la autorevole partecipazione del Direttore
Don Luigi Testa, una sala di studio per i giovani ospiti
universitari, dedicata al caro ex-allievo ed amico prof.
Giovanni Ramella recentemente scomparso.
Erano presenti, oltre agli ex-allievi partecipanti al conve-
gno, i superiori della casa ed un rappresentante del Liceo
D'Azeglio, dove per anni il prof. Ramella aveva eserci-
tato l'incarico di professore di lettere e poi di Preside.
Come si può vedere dalle foto allegate, nella sala è espo-
sto un suo ritratto fotografico mentre all'ingresso è stata
posta una targa di dedica.
Auguriamo a tutti coloro che  fre-
quenteranno la sala un futuro
pieno di vita operosa, onesta e
di alto valore umano e culturale
come quella del nostro amico ex-
allievo prof. Giovanni Ramella,
che riconosceva in Don Bosco
colui che aveva sempre ispirato
le decisioni importanti della sua
vita. 

CONVEGNO ANNUALE EX-ALLIEVI 2019



Ricordo di Giovanni Gagliardi
Papà del nostro consigliere Davide è stato per noi un punto di riferimento nel dar
vita al nostro giornalino.
Era nato ad Asti il 28 settembre 1930, la sua famiglia
si era trasferita a Torino e dal ’44 al ’46 aveva frequen-
tato la Scuola Professionale Don Bosco a Valdocco. Da
qui il suo forte legame alla famiglia salesiana che lo ha
portato a lavorare ed insegnare a Valdocco e poi a far
parte della Presidenza degli Ex-Allievi Casa Madre.
Ha lavorato come linotipista presso le ditte Minerva
Medica, Borello e Ottone, Gazzetta del Popolo e altre;
nel ’59 apre la “Linotipia Gagliardi”.
La prima domenica di ogni mese non mancava il suo appuntamento a Valdocco con
la numerosa famiglia a seguito. Le altre domeniche frequentava la Chiesa del San
Giovannino a lui (come a noi) tanto cara.
Di lì la scintilla di aiutarci con la sua immensa esperienza nel set-
tore a trasformare la nostra iniziativa di “ciclostile” fatto in sacre-
stia (il primo San Giovanni 2000 sono stati dei fogli volanti pinzati
in tal modo dal sottoscritto e dall’allora Presidente GEX Dosio Ro-
berto e distribuiti a mano in zona San Salvario anche da Davide
Gagliardi) al giornalino che tutti voi ex-allievi conoscete.
Sempre da parte della cara famiglia Gagliardi ora potete apprez-
zare anche la versione online in internet che Letizia (la figlia di
Giovanni) ci fornisce.

Ricordo ancora che per il primo torneo di calcio ex-
allievi ’79-’80, organizzato dai Gex con il sottoscritto,
Giovanni aveva regalato le coppe per i vincitori.
Si era dedicato inoltre agli incontri delle coppie spo-
sate organizzati da Don Banfi e parecchie volte era
stato presente ai nostri convegni ex-allievi.
Con lui se ne va (venerdì 19 luglio) un pezzo di storia
del nostro cammino terreno ma ci conforta il fatto che

Don Bosco possa chiedergli un valido aiuto per creare il nuovo “San Giovanni per
l’eternità” giornalino che tutti vorremmo poter leggere quando (come Don Bosco
disse sul letto di morte a Don Bonetti “Dite ai giovani che li aspetto tutti in Pa-
radiso”) i due Giovanni ci vedranno arrivare.

Pierluigi Ronco

Presentiamo le nostre sentite condoglianze all’ex-allievo Marco Mollo

e alla sorella Suor Paola (figlia della carità S. Vincenzo de’ Paoli)

per la scomparsa dell’amato papà Matteo venuto a mancare il 21 ottobre.



Buon giorno a tutti, come neo-segretario degli ex-allievi San Giovannino,
credo giusto presentarmi.
Nel mio piccolo, cercherò di dare il mio contributo alla nostra associa-
zione, per quanto ancora un minimo improvvisato, ma con il tempo im-
parerò: è una promessa.
Nel corso delle ultime riunioni del Direttivo, si è deciso di offrire agli ex-allievi e loro
famiglie, una piccola sorpresa per il giorno dell’incontro 2020, come da sempre corri-
spondente alla Festa della Misericordia (domenica in Albis).
Sarà perciò organizzata un’informale MOSTRA D’ARTE - parzialmente commerciale -
alla quale ogni ex-allievo, parente, o nostro/a simpatizzante, potrà partecipare, espo-
nendo uno, o due SUOI lavori.
Nel comune interesse, per evitare fraintendimenti o problematiche di qualsivoglia ge-
nere, abbiamo parimenti redatto un piccolo regolamento, diviso in punti, al quale ogni
artista si dovrà attenere.
1.   La partecipazione sarà totalmente gratuita.
2.   Ogni artista potrà esporre sotto il porticato di San Giovannino un massimo di due
opere figurative a tecnica libera (olio, acquarello, compresi disegni, sanguigne, sculture
ecc.). Non si devono portare cavalletti!
3.   Per semplificare eventuali problematiche amministrative, in caso di due opere, que-
ste dovranno avere IDENTICO valore commerciale.
Spedirle - come allegati - alla mail f.capraquarelli@fastwebnet.it … con indicati gli
estremi del sottostante punto 4.
4.   Le opere dovranno essere state prodotte dall’artista, con firma autografa e ricono-
scibile ai piedi dell’opera, oltre al suo valore economico.
In caso di un solo lavoro esposto, l’unico beneficiario commerciale sarà l’interessato/a.
Se l’artista desidererà però esporre una seconda opera, in caso di vendita, gli incassi sa-
ranno trattenuti dalla nostra associazione, che li utilizzerà come fondo per opere/attività
di volontariato/beneficienza.
Indicare sulla mail QUALE opera sarà da devolvere agli ex-allievi.
5.   Le foto delle opere dovranno arrivare ENTRO e non oltre il 30 MARZO 2020.
6.   Il Direttivo ex-allievi - a suo insindacabile giudizio - vaglierà l’accettazione delle
opere da esporre, che nel complessivo non potranno essere inferiori a sei (6) e non su-
periori a sedici (16).
7.   Si sottolinea che NON CI SARA’ alcuna forma di competizione fra artisti e consegne
premi, dato il nostro obiettivo di fornire solo ulteriore valore a un momento importante
per l’associazione, e magari, favorire qualche successo commerciale.
Un caro saluto.

Ferruccio Capra Quarelli

Mostra d’arte al San Giovannino



Da Presidente a Presidente…
Il futuro è presente…

La CONFEDEREX, Confederazione Ex-alunni/e della Scuola Cattolica, è un organismo, appro-
vato dalla C.E.I. (Conferenza Episcopale Italiana), che collega tutte le associazioni di ex-allievi delle
scuole cattoliche gestite dalle diverse Congregazioni religiose (Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice,
Gesuiti, ecc.).
Il Consiglio regionale CONFEDEREX del Piemonte e della Valle D’Aosta ha recentemente
rinnovato il Direttivo regionale. Ma la notizia importante… “Nuntio gaudium magnum”… è che
ora abbiamo un nuovo Presidente regionale, segno altresì di un autentico passaggio generazio-
nale verso il futuro. Il rinnovo generazionale è sempre stato un auspicio che coltivavo da tempo
e che mi sono impegnato a realizzare come Presidente regionale Confederex uscente. 
Saluto, quindi, con emozione il nuovo Presidente regionale Marcellino Conteri. La mia soddi-
sfazione ed emozione è legata prima di tutto alla consapevolezza di concludere il mio mandato
sapendo che mi succede una persona degna ed eccellente, ma anche perché Marcellino è un ex-
allievo del San Giovannino, ed è proprio al San Giovannino che ho vissuto i miei anni migliori di
attività, prima da Vice Presidente GEX (giovani) e poi da Presidente. In quegli anni ho conosciuto
Marcellino ed apprezzato la sua capacità di comunicazione ed il suo dinamismo. A volte ho pen-
sato di non essere riuscito a valorizzarlo abbastanza, a suo tempo, e, anche per questo motivo, il
fatto di passargli il testimone della Confederex mi fa sentire assolto da questa eventuale mia ca-
renza, e mi sento compiaciuto di vedere in lui una provvidenziale e significativa continuità del mio
impegno negli exallievi. 
Il futuro della nostra Confederazione non può, tuttavia, non guardare con gratitudine al passato,
e a tutti coloro che hanno lavorato per rendere gli exalunni della scuola cattolica una realtà unita
o quantomeno collegata e in sinergia. Sono riconoscente al mio vecchio Presidente Giovanni Ra-
mella, che mi ha guidato sulla strada della associazione exallievi del San Giovannino, a Rino Ver-
celli, inossidabile segretario ed amico che mi ha sempre supportato con grande generosità, a
Carlo Valperga, che da dato continuità e compimento al lavoro iniziato dai sui predecessori, a
Pierluigi Ronco, il re del calcio. 
Se ci sarà un futuro è perché il nostro passato è stato guidato da persone che nella Confederex
o nella gestione degli exallievi, ci hanno messo passione. 
Con il passare degli anni appare sempre più evidente che molte cose sono cambiate e radunare
gli exallievi di una scuola è sempre più difficile. In passato vi era un maggiore senso di apparte-
nenza e ritrovarsi almeno una volta all’anno, insieme, nella stessa scuola, era un momento magico.
Beninteso, non è che ora sia diminuito il valore umano dell’incontrarsi, anzi, ma il valore della
appartenenza ha assunto una modalità diversa lasciando ampio spazio alla “comunicazione in
rete”. Durante il mio mandato, come Presidente Confederex, ho puntato su questo: sulla “comu-
nicazione in rete”, senza escludere il gusto di incontrarsi negli incontri classici, guardandosi negli
occhi e stringendosi la mano. 
Lascio a Marcellino Conteri un mare di cose da fare, che lui saprà fare meglio ed in modo più
organizzato, nella certezza, altresì, che saprà accogliere e trapiantare il piccolo seme di amore
per gli exallievi, che, in modo inadeguato ma sincero, ho cercato io stesso di piantare.
A volte siamo solo una piccola fiammella nel grande mare della vita, ma ferma è la speranza che
lo Spirito Santo, per le sue vie più recondite, la trasformi in un fuoco di Grazia nella vita di tutti
gli exallievi, anche di quelli che non hanno mai risposto agli inviti. 

Roberto Dosio
Presidente uscente Confederex Piemonte e Valle D’Aosta



I Tuoi dati fanno parte dell’archivio degli Ex-Allievi del San Giovannino, nel rispetto di quanto stabilito
dalla Legge n. 196/03 sulla tutela dei dati personali. Tali dati non saranno oggetto di comunicazione
o diffusione a terzi, se non per ciò che riguarda la spedizione del giornalino; in qualsiasi momento
potrai richiedere modifiche, aggiornamento o cancellazione.

Appuntamenti

h Domenica 24 Novembre 2019 - ore 10,30
S. Messa per gli Ex-Allievi e Superiori defunti

h Lunedì 16 Dicembre 2019 - ore 20,45
“Incontro per gli auguri di Natale” - Siete tutti invitati

h Domenica 2 Febbraio 2020
“Festa di San Giovanni Bosco” - Ore 10,30  S. Messa e rinfresco

h Domenica 19 Aprile 2020
“Convegno Annuale Ex-Allievi” (Domenica in Albis)

h Domenica 24 Maggio 2020
“Processione di Maria Ausiliatrice”

h Siete tutti invitati a partecipare al Raduno della Presidenza che si svolge
ogni 3º Lunedì del mese, alle ore 21.00, nella sala degli Ex-Allievi.
Si consiglia di telefonare per avere conferma dell’incontro.

La Redazione Vi invita a far pervenire articoli e/o fotografie dei vostri ricordi più belli
nel nostro Istituto. Inoltre fateci pervenire vostre notizie... nascite, matrimoni, lutti,

eventi speciali... vostri e della vostra famiglia. Saranno pubblicati nei prossimi numeri.
Vi ricordiamo l’importanza degli aggiornamenti dei vostri indirizzi e numeri telefonici.

Chi desidera ricevere “San Giovanni 2000” via e-mail lo comunichi alla casella
e-mail exallievi@donboscosansalvario.it

Chi invece desidera il giornalino in formato pdf si colleghi al sito www.donboscosansalvario.it
dove si troveranno sempre le notizie aggiornate dell’Unione.

Per l’Oratorio San Luigi il sito è www.storicooratoriosanluigiwordpress.com

Per informazioni:
Istituto San Giovannino - Tel. 011.19.83.94.92 - E-mail: exallievi@donboscosansalvario.it
Don Ribero Corrado - Cell. 328.272.38.38 - E-mail: riberocorrado@gmail.com
Valperga Carlo - Cell. 333.567.38.24 - E-mail: carlovalperga@virgilio.it
Conteri Marcellino - Cell. 334.201.90.90 - E-mail: conte.marcy@libero.it
Ronco Pierluigi - Tel. 011.660.25.52 (ore serali) - E-mail: pierluigi.ronco@fastwebnet.it
Muraca Ezio - Tel. 011.619.15.78 - Cell. 338.418.91.08 - E-mail: ezio.muraca@email.it
Capra Quarelli Ferruccio - Cell. 339.22.50.340 - E-mail: f.capraquarelli@fastwebnet.it

UIO


